
15

Mercoledì 27Marzo2019
www.gazzettino.it

IL CASO
VENEZIA I medici in pensione po-
tranno tornare a lavorare negli
ospedali pubblici del Veneto.
Avranno contratti a tempo deter-
minato e saranno pagati a tariffa-
rio dalle Ulss che li assumeran-
no. In un Paese che invecchia
sempre di più e che vede i ragaz-
zi emigrare in cerca di esperien-
ze lavorative, questadecisionedi
assumere i pensionati rischia di
scoraggiare ulteriormente le gio-
vani generazioni. Alternative, pe-
rò, non c’erano. Perché i medici
specializzati sono diventati mer-
ce rara, ne mancano in tutta Ita-
lia e non si possono rifiutare le
cure aimalati. È proprio per assi-
curare le prestazioni sanitarie ed
evitare un’accusa di interruzio-
ne di servizio pubblico che la
giunta regionale di Luca Zaia ha
approvato ieri mattina una deli-
bera che consente alle Ulss di as-
sumere i pensionati. Una decisio-
ne che ha provocato non poche
critiche: «Una non soluzione»,
ha tuonato il sindacato deimedi-
ci AnaaoAssomed; «Un fallimen-
to del governo politico regiona-
le», ha rincarato la Fp Cgil vene-
ta.

LE MOTIVAZIONI
La decisione della giunta è sta-

ta illustrata alla stampa dal go-
vernatore Zaia: «A livello nazio-
nale mancano 56mila medici, in
Veneto ce ne servono almeno
1.300. Il problema è che il laurea-
to in medicina non può esercita-
re laprofessione senonhaanche
la specializzazione, ma i posti
per gli specializzandi non sono
sufficienti».Di qui la decisionedi
«riportare in ospedale professio-
nisti sicuramente capaci che,
magari, avevano lasciato con di-
spiacere il loro lavoro».
Le borse di studio nazionali

per gli specializzandi sono 6.200
in tutta Italia. Al Veneto ne spet-
tano circa 400 cui si aggiungono
le 90 borse di studio pagate dalla
Regione. In tutto 490 teorici spe-
cializzandi che però, primadi en-
trare in ospedale, devono finire i
quattro anni di studio. Un nume-
ro chiuso, deciso a livello nazio-
nale, che non è sufficiente a ga-

rantire il turn-over: sono più i
medici che finiscono di lavorare
che quelli che iniziano. Anche
per via di Quota 100, nonostante
Zaia sostenga il contrario: «Non
è colpa di Quota 100 - ha detto ie-
ri - il vero problema è il numero
chiuso delle scuole di specializ-
zazione». La delibera approvata
da PalazzoBalbi cita però espres-
samente il provvedimento del
governo gialloverde: “La caren-
za di medici specialisti in alcuni
specifici settori” è “determinata
da un insieme di concause che si
possono individuare, da una par-
te nel numero non adeguato di
posti annualmente definito per
l’accesso alle scuole di specializ-
zazione e dall’altra da un elevata
uscita dei medici dal sistema sa-
nitario nazionale per pensiona-
mento, accentuata dalle recenti
disposizioni in materia di tratta-
mentodi pensione contenutenel
D.L. 28 gennaio 2019, n. 4 (cioè
Quota 100, ndr), a cui si può som-
mare una diminuita attrattività
del servizio sanitario pubblico
per i professionisti». Riassumen-
do: pochi posti per le specialità,
tanti pensionamenti, poco inte-
resse a lavorare nel settore pub-
blico visto che nel privato paga-
nomeglio.Risultato: non ci sono
medici. Di qui la decisione di ri-
chiamare i pensionati.

RISCHIO RICORSI
Una delibera «estrema», ha

ammesso Zaia. Che ha ricordato
ladifficoltàdi trovare specialisti:
a fronte di 246 postimessi a con-
corso da Azienda Zero a partire
dallo scorso ottobre, i candidati
in graduatoria sono risultati sol-
tanto 118. Il governatore sa che il
provvedimento si presta a criti-
che. «Penso si possa aprire due
fronti. Uno sindacale che si in-
venterà tutta una serie di robe.
L’altro aspetto riguarda i giova-

ni: non vorrei che dessero una
lettura di deposizione delle ar-
mi. Non è così. Sarebbe un falli-
mento pensare di stabilizzare
unanorma comequesta». Il prin-
cipio giuridico che sta alla base
della delibera è l’interruzione
del pubblico servizio: «Senonho
medici, come faccio a garantire
le prestazioni sanitarie?». Ora bi-
sognerà vedere come si muove-
ranno le Ulss. Sempre che la deli-
bera non venga impugnata al
Tar.

LE CRITICHE
DuroDaniele Giordano, segre-

tario FpCgil: «Imedici non parte-
cipano ai concorsi perché nel pri-
vato sono pagati meglio e hanno
condizioni di lavoro più adegua-
te e dignitose. In questi anni la
Giunta Zaia ha fatto accordi da
50milioni di euro con imedici di
base e non ha mai investito su
quelli ospedalieri».

AldaVanzan
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PADOVA «Va visto come un prov-
vedimentotampone,per il
restobisognachesi capisca
chiaramenteche il
problemastanel
numerodelleborse
per le scuoledi
specialità, borse
ministerialima
ancheregionali: la
Regioneha infatti
sempreoffertoborse
aggiuntive,epotrebbedarne
unpo’dipiù». Il professor
MarioPlebani (in foto),
presidentedellaScuoladi
MedicinaeChirurgia
dell’UniversitàdiPadova,
giudicapositivamente (ma
comesoluzione temporanea)
lamanovradellaGiunta
regionale,per fronteggiare la
carenzadiorganici che,nel

soloVeneto, ècalcolata in 1.300
camicibianchi (56.000è la
stimaa livellonazionale).
«NoicomeUniversità –
spiegaPlebani – stiamo
facendodelnostro
meglio: il prossimo
annoaccademico
aumenteremodel
20%ilnumerodei
posti riservati agli

studentidiMedicina,
all’incircaunasettantina che
porterannoa400 la “capacità
ricettiva”delprimoanno». In
particolare ladelibera
regionaleprevedecheaziende
edentidel Sistemasanitario
venetopossanoconferire
incarichi individuali con
rapportodi lavoroautonomoa
medicigiàcollocati in
quiescenzaqualorarisulti

oggettivamente impossibile
disporreassunzionidi
personalemedicodipendente;
risultiparimenti impossibile,
insubordine, stipulare
contrattidi lavoroautonomo
conpersonalemediconon
ancora inquiescenza;
l’incaricosianecessarioper
garantire i livelli essenzialidi
assistenza,pena interruzione
dipubblicoservizio. «È
necessarioripensareai
trattamentieconomici, al
diritto –sostiene ilprofessor
Plebani –dinonessere
stressati conorari eccessivio
oggettodi cause ingiuste: la
mancanzadimedicivarivista
insensoglobale, restituendo
valoreallaprofessione».
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Nordest

Sanità, sì all’assunzione dei pensionati

GLI AIUTI
VENEZIA Valvole cardiache difet-
tose, la giunta veneta ha delibe-
rato interventi di sostegno a fa-
vore dei danneggiati e istituito
la commissione tecnica. A dar-
nenotizia è stata l’assessore alla
Sanità, Manuela Lanzarin: «È
stata mantenuta la promessa ai
trapiantati e alle loro famiglie.
La posizione di coloro che han-
no subito un danno nella vicen-
da delle valvole cardiache difet-
tose che, ormai diversi anni fa,
ha visto suomalgrado coinvolta
l’Azienda Ospedaliera di Pado-

va potrà ora essere considerata
per un ristoro economico. Pur
essendo riconosciuto, infatti,
che i danni cagionati non sono
assolutamente imputabili né
all’Azienda ospedaliera né al
servizio sanitario regionale ma
ad altri soggetti non più perse-
guibili, la Regione ha ritenuto
doveroso avviare una serie di
procedure per garantirlo ai cit-
tadini interessati perché si trat-
ta, comunque, di danni sofferti
ingiustamente. Un atto sentito,
soprattutto a fronte delle situa-
zioni di difficoltà economiche,
legate anche ad un lungo e non
semplicepercorso giudiziario».

L’ITER
La delibera, approvata ieri

dalla Giuntagregionale, fissa
l’attivazione di una serie di in-
terventi per il sostegno ai tra-
piantati, una ventina di anni fa,
con le valvole cardiache prodot-
te dalla ditta “Tri Technolo-
gies”. Quest’ultime, impiantate
su alcuni pazienti dell’azienda
ospedaliera padovana di cui
uno deceduto nel 2002, erano ri-
sultate difettose. Le sentenze
hanno riconosciuto l’assenza di
responsabilità da parte dei me-
dici, indicando i possibili re-
sponsabili nelle aziende produt-
trici straniere fallite. A conclu-

sione della lunga vicenda giudi-
ziaria, i trapiantati ed i loro con-
giunti si sono trovati ad affron-
tare situazioni di disagio econo-

mico, avendo dovuto restituire
le somme già percepite in un
primo momento come risarci-
mento. Con la delibera della

giunta regionale, viene ora atti-
vatauna serie di interventi per il
sostegnodei danneggiati.
Con il provvedimento è stata

deliberata l’istituzione della
Commissione tecnica, incarica-
ta di esaminare i casi e valutare
gli aspetti sanitari e giuridici
specifici, riconoscendo gli aven-
ti diritto al ristoro. Di quest’ulti-
mo individuerà la priorità e l’en-
tità. Con un provvedimento suc-
cessivo, la giunta prenderà atto
dei risultati dei lavori della com-
missione, aprendo la via alla ri-
partizione dei contributi dei
quali sarà incaricata diretta-
mente l’Azienda ospedaliera di
Padova.
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VENEZIA «La Regione Veneto
applica inogni contrattodi
servizi la clausola socialeper
lapiena tuteladelpersonale».
È la replicadiAziendaZero
alleaccusedei sindacati in
meritoallemense
ospedaliere. «Nonrispondeal
vero - scriveAziendaZero -
l’affermazionediCgil,Cisl e
Uil secondocui la sommadi
700.000euro
rappresenterebbe i costi, per
singolo lotto,derivantidallo
smantellamentodelle cucine
esistenti. Si trattadiun
errorecontenutonelle
sentenzedelConsigliodi
Stato».Lasomma«si riferisce
inveceai costi chesarebbero
stati sostenutiper la solaUlss
1per lamessaanormadei
locali cucina laddovesi fosse
mantenuta lagestionediretta
del servizio».
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«Mense, tutelato
il personale»

Azienda Zero

«Buona misura tampone, ma servono più borse»
Plebani (Scuola di Medicina)

TUMORI CURATI SENZA BISTURI NÉ ANESTESIA
A Padova tumori curati con radiologia
interventistica. I complimenti di Zaia:
«Grande sinergia tra clinici e tecnologie,
due fiori all’occhiello della sanità veneta»

`Zaia: «Colpa del numero chiuso delle scuole di specializzazione

Ma non posso interrompere il servizio pubblico negli ospedali»

`Mancano 1.300 specialisti e i concorsi vengono disertati

La Regione Veneto autorizza le Ulss a richiamare i “vecchi”

CRITICI IL SINDACATO
ANAAO E LA CGIL
«PALAZZO BALBI
NON HA MAI
INVESTITO
SUGLI OSPEDALIERI»

Valvole cardiache difettose
Indennizzi ai danneggiati

RISTORO ECONOMICO
Indennizzi ai pazienti
trapiantati che subirono gravi
danni dalle “valvole killer”
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